
LEGGE REGIONALE 17 maggio 1999, n. 10 
Riordino delle funzioni amministrative della Regione e degli Enti locali nei settori dello sviluppo 
economico ed attività produttive, del territorio, ambiente e infrastrutture, dei servizi alla persona e 
alla comunità, nonché dell'ordinamento ed organizzazione amministrativa. 
(B.U.R. Marche 26 maggio 1999, n. 54 ) 
 
 
Art. 47 
(Funzioni dei Comuni) 
1. Sono attribuite ai Comuni le funzioni amministrative concernenti: 
a) il rilevamento, la disciplina e il controllo degli scarichi delle acque reflue domestiche ed 

assimilate, compresi quelli dei nuclei abitativi isolati, nei corpi idrici superficiali e nel suolo, 
compreso il rilascio delle relative autorizzazioni allo scarico. Gli scarichi delle acque reflue 
domestiche ed assimilate e dei nuclei abitativi isolati, esistenti alla data di entrata in vigore del 
d.lgs. 152/1999, si intendono autorizzati per un periodo di quattro anni e tacitamente rinnovati 
ad ogni successiva scadenza; quelli dopo l'entrata in vigore del d.lgs. 152/1999 si intendono 
tacitamente rinnovati ad ogni loro scadenza; 

b) il rilevamento, la disciplina, il controllo e l'autorizzazione degli scarichi nelle pubbliche 
fognature; 

c) l'approvazione dei progetti degli impianti di depurazione, previo parere della Provincia e 
dell'Autorità di ambito territoriale ottimale; 

d) la ricezione ed il controllo delle comunicazioni relative all'utilizzazione agronomica degli 
effluenti di allevamenti, delle acque di vegetazione dei frantoi oleari, nonché delle acque reflue 
provenienti da aziende agroalimentari e loro assimilate. 

2. Per le attività tecniche connesse all'esercizio delle funzioni previste dal comma 1, il Comune si 
avvale di norma dell'ARPAM. 
 
Nota relativa all'articolo 47: 
Così sostituito dall'art. 5, l.r. 6 novembre 2002, n. 23. 


